
Proposta del presidente di intitolare la nostra associazione alla memoria
del Dott. Donato Formisano

L’UCID – UNIONE CRISTIANA IMPRENDITORI DIRIGENTI, è un’Associazione privata di fedeli  regolata dalle
norme del Codice di Diritto Canonico. Non ha scopo di lucro, ed è stata costituita il 31 gennaio 1947, quale
organizzazione degli imprenditori e dirigenti  che si riconoscono nelle finalità dell’art. 5 dello Statuto.

Ad essa aderiscono Cristiani che siano Imprenditori, Dirigenti e Professionisti,   organizzati come Federazione
di Gruppi regionali  e Sezioni, formalmente costituiti  – con atto notarile o scrittura privata autenticata –
secondo quanto previsto dallo Statuto.

L’UCID – UNIONE CRISTIANA IMPRENDITORI DIRIGENTI è costituita per promuovere e far progredire nella
società:

a)    la formazione cristiana dei suoi iscritti  e lo sviluppo di una alta moralità professionale alla luce dei
principi cristiani e della morale cattolica;

b)    la conoscenza, l’attuazione e la diffusione della dottrina sociale della Chiesa;

c)    lo studio e l’attuazione di iniziative volte a conformare le loro opere ed attività ai principi della dottrina
sociale della Chiesa e ad assicurare un’efficace ed equa collaborazione fra i soggetti dell’impresa, ponendo
la  persona  al  centro  dell’attività  economica,  favorendo  la  solidarietà  contro  ogni  discriminazione  e
sviluppando la sussidiarietà;

d)    la testimonianza cristiana dei Soci con le loro opere nelle imprese, nelle organizzazioni, nel contesto
sociale.

Nella nostra diocesi di Sora-Cassino-Aquino- Pontecorvo guidata dal Vescovo S.E. Mons. Gerardo Antonazzo
opera attivamente da diversi anni la sezione diocesana dell’UCID.

Nell'apprendere la triste notizia della scomparsa del carissimo dott. Donato Formisano, il Presidente della
sezione dell'UCID di Sora-Cassino, Moreno Di Legge,  propose immediatamente ai membri di intitolare la
sezione alla memoria del compianto ed illustre imprenditore. Nella riunione del 21 gennaio 2021, così come
riportato nel Verbale UCID 1/2021, i membri del Consiglio Direttivo hanno approvato all’unanimità il terzo
punto all’Ordine del Giorno, ovvero la Proposta del Presidente di intitolare la nostra Associazione al dott.
Donato Formisano. 

Nella vita personale, professionale, imprenditoriale di Donato Formisano, infatti, sono presenti in maniera
concreta e tangibile i valori a cui si ispira l’UCID. 

Nel suo percorso, il dott. Formisano, ha ricoperto diversi ruoli e diversi incarichi, primo fra tutti quello di
Presidente della Banca Popolare del Cassinate, ruolo che ha ricoperto per quasi 35 anni. In ogni situazione,
in ogni contesto, ha saputo mettersi al servizio del territorio con dedizione, lungimiranza, abnegazione. 

Ha riservato una grande attenzione al mondo dell’arte e della cultura, promuovendo e sostenendo eventi ed
iniziative di grande spessore e di grande prestigio. 

Ha sostenuto il mondo dello sport, sia a livello professionale che a livello dilettantismo e amatoriale, con la
convinzione che lo sport sia uno strumento imprescindibile per l’educazione delle giovani generazioni e per
la diffusione di valori come il rispetto delle regole, lo spirito di squadra, la disciplina, la lealtà. 

Ha promosso iniziative di solidarietà, per sostenere le fasce più deboli della popolazione e per promuovere
un senso di responsabilità sociale da parte di tutti. 



Ha sempre operato affinché le persone che abitano in uno stesso territorio si sentissero parte di una stessa
comunità, unite non semplicemente dall’appartenenza ad una stessa zona geografica, ma ad una storia e ad
una tradizione. 

Nel  suo ruolo  di  imprenditore,  si  è  sempre impegnato  per  garantire  condizioni  di  lavoro  giuste  e  pari
opportunità, considerando la sua banca e i dipendenti quasi una seconda famiglia. Ha promosso iniziative
per la tutela dell’ambiente e, anche grazie alla sua lungimiranza, la BPC già da anni redige un Report di
Sostenibilità che rendiconto non solo gli aspetti quantitativi, ma anche gli aspetti per così dire qualitativi
dell’azione della Banca sul territorio, in un’ottica di Responsabilità Sociale di Impresa. 

Profondamente legato alla sua famiglia, il presidente Formisano ha sempre creduto nel valore dell’amicizia,
del dialogo e della mediazione e ha sempre creduto nell’importanza della relazione personale. 


